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Oggi una sesta giornata di «ritorno» piuttosto incand—conto.(ore 15) 
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Milan contro la Juve guarda allo scudetto 
Una Lazio da UEFA con l'Ascoli? < < • 

I rossoneri avranno altri tre incontri da gioca;? a San Siro: derby, Vicenza e Napoli - Viola nel ruolo dello squalificato Cor
dova; Tassoni o Cantatimi? • Rientra D'Amico - Il Napoli affronta l'Inter con Di Fusco in porta, e ha il problema del « libero »: 
Catellani e Caporale infortunati - La Roma a Torino con poche speranze - Perugia con l'Atalanta positiva in trasferta 

Il clou della giornata è a San Siro dove 
il capolista Milan affronterà i decaduti 
campioni d'Italia della Juve. Per i rosso
neri è il primo del due esami previsti 
in 15 giorni: oggi contro -la Juve. do
menica prossima contro l'Inter. Attra
verso questi due confronti diretti il Mi
lan dovrà dimostrare di essere degno del
la posizione che da tempo occupa in clas
sifica. 1 rossoneri già oggi pomeriggio po
trebbero annullare le residue velleità dei 
loro inseguitori e sempre che naturalmen
te riescano a sconfiggere i bianconeri. 
Un loro insuccesso invece conferirebbe 
una svolta al campionato a condizione. 
comunque, che Torino. Inter e Perugia 
sappiano approfittare della circostanza. 

Contro la Juve per i rossoneri non sarà 
certamente facile. La partita a mio av
viso si presenta aperta • ed interessante 
perché vede di fronte due squadre che, 
seppure con traguardi ed intenti diver
si, hanno la necessità di vincere. Per la 
Juve è l'occasione per riscattare un cam
pionato deludente e per divenire l'arbi
tro del campionato. Con un eventuale 
successo, infatti, i bianconeri rimette
rebbero tutto nuovamente in gioco. La 
compagine di Trapattoni, nonostante tut
to, ha i numeri per conquistare un risul
tato di prestigio a San Siro. Il Milan, 
perciò, deve stare molto attento. 

Naturalmente, per la prima volta, for
te, il Torino tiferà per i «cugini» btan-

L'opinione di GIANNI DI MARZIO 

Le inseguitrici 
del «diavolo» 
tifano Juventus 

coneri. Gli uomini di Radice giocano in 
casa e la vittoria non dovrebbe loro sfug
gire anche perché hanno un Pulici con 
il dente avvelenato che deve farsi per
donare i due rigori determinanti falliti 
a Firenze e ad Avellino. In cerca di ri
scatto anche Graziani che deve dimostra
re di aver superato lo choc procurato
gli da Rossi quando gli tolse la maglia 
della Nazionale. E' questa, tra l'altro, la 
vera causa a mio avviso della debacle del 
centravanti granata. Si tratta di due mo
tivi in più quindi che possono senz'altro 
facilitare un successo del Torino. 

L'Inter, dal canto suo, a Napoli deve 
puntare al risultato pieno se vuole con
tinuare a sperare in un difficile quanto 
improbabile aggancio con la capolista. 
L'impresa al S. Paolo non è tra le più 
facili anche perché il Napoli è affamato 
di vittorie: gli azzurri non vincono sul 
loro terreno da moltissimo tempo. Non ri
cordo più da quanto. ; 

Ma nel momento in cui si parla di 
Milan, Inter e Torino, non bisogna di
menticare né sottovalutare il Perugia che 
non finisce di stupire. Per gli uomini di 
Castagner questa è una domenica tutta 
col vento a favore. Se questa giornata 
potrà dire moltissimo per il vertice, al
trettanto potrà dire per la coda dove 
il Bologna, contro una Fiorentina che ha 
conquistato solo tre punti sugli ultimi 14 
a disposizione, ha grandi possibilità di 
recupero 

La Roma, dal canto suo. esaltandosi 
per la vittoria conseguita a Bologna ha 
pagato un alto prezzo. Ora è presumibi
le che i giallorossl debbano soffrire fino 
al termine del campionato. La tripletta 
a loro mferta dal mio ex allievo Palanca 
può lasciare un segno permanente. Evi
dentemente non mi ero sbagliato a suo 
tempo nel far debuttare questo gioca
tore tanto in B che in A dopo averlo 
prelevato dal Frosinone. 

Gianni Di Marzio 

Serie B: turni tranquilli per Udinese e Cagliari 

Foggia a Lecce per sperare 
Monza col Varese per salire 

Trasferta di fuoco per la Pistoiese a Marassi (Sampdoria) e facile impe
gno casalingo del Pescara con il Taranto - Rimini-Samb è quasi spareggio 

Invariati — e forse per que
sto monotoni — i temi domi
nanti del campionato di serie 
B: la lotta di un gruppetto 
di squadre, dietro la coppia 
regina, per ii terzo posto e 
quella riguardante tutte le al* 
tre per tenersi il più lonta
no possibile dalla zona retro
cessione. Per ciò che si riferi
sce alla terza piazza oggi ci 
saranno il confronto diretto 
Lecce-Foggia, la trasferta del
la Pistoiese a Marassi (Sam-
doria) e le partite casalinghe 
del Pescara col Taranto e del 
Monza col Varese. Turno fa
vorevole quindi per abruzzesi 
« lombardi (ma occhio alle 
squadre ospiti alla caccia di
sperata di punti), difficile per 
il Foggia a Lecce dove 1 dau-

ni corrono il rischio di spez
zare il sottile filo che li tie
ne ancora avvinti al manipo
lo dette compagini in lizza 
per la A, addirittura proibi
tivo per la Pistoiese, che va 
a far visita ad una Sampdo
ria. finalmente venuta fuori 
e che ha ritrovato il suo men
tore nel genio sregolato che 
risponde al nome di Chlorri. 
La Pistoiese, si sa. in trasfer
ta soffre e. stavolta, si trove
rà ad essere ospite di una 
squadra che ha ritrovato vi
goria non solo nei più recen
ti. positivi risultati ma an
che nelle disgrazie degli odia-, 
ti cugini della Val Bisagno. 
cioè quei genoani che la 
Sampdoria ha raggiunto in 
classifica e che spera di sor-

Lo sport oggi in tv 
RETE 1 

14.10 Notizia sportiva 
tt.15 Notizia sportiva 
17.00 90" minuto 
ta\S9 Notizia sportiva 
IMO Cronaca raejttrata di 
un tempo di una partita 
di calcio di aerio A 
21,45 La rfnmtnic» sportiva 

RETE 2 
15,03 Cronaca dirotta di al-
cono fasi dal erosa intar-
naztonalo da Fironzo 

• 10,30 Cronaca dirotta dal
l'arrivo dalla asconda tan
ta dalla Tirrano-Adriatteo, 

' Caoatno-Pagliota 
• «MB Cronaca dirotta da 

Torino dot Proni lo Costa 
di trotto 

• 10.15 Stntoil registrata di 
un tompo di uno partita 
di calcio di oorio B 

• 10,45 Gol flash 
• * * * • Domenica sprint 

Basket: oggi al Pal tmtto (ora 17,30) 

Perugina : 
d'oro contro 
ROMA — A sei «i<xnit« dal ter
mina della prima parta del cam
pionato di basket, timo è tornato 
a complicarsi ai vtrtìci dalli classi
fica, fatta eccezione, logicamente, 
per rEinetaon. che continua a na
vigare solitaria in testa con otto 
punti di vantaggio sulla seconda. 
La Perugina Jeans, che aerobiava 
tagliata fuori dalla Iona del • play-
off ». con l'inaspettato suecsaao e-
sterno ottenuto contro la Gesuiti 
ha tiproposto con eutorevolem la 
sua candidatura, rìaccendando c j t l 
di nuovo la lotta par le poltrone 
• «spestoione. Movo eowadre ora 
sono raggruppate nello spazio di 
quattro punti; un'inezia, conside
rando dia In progranaaw ci sano 
molti scontri diretti, casa dm po
trebbe ulteriormente accordato la 
distante a rilanciare sewaéVa che 
già si ci oda > ano fuori Oat giro 
buono. _ 

Oggi par esemplo Gabetti a 5V 
nudyna che hanno 24 e 26 p. si 
affrontano a Bologna, Una delle 
due giocoforza rimarrà bloccata al 

occasione 
la 
palo e tornerà • sentire il fiatone 
delle squadre che inseguono e la 
sua posizione in classifica si rifarà 
un po' vacillante. 

Lo Stasso discorso vale par l'in
contro Oilly-Arrigonì: la primo a 
24 punti, la seconda a 22. Tutto 
questo stato di cosa a iuola la rin
corsa di «iella formazioni che so
no ai confini della zona « play-off >, 
come la Parufina Jeans a l'Anto-

corpo aile sue rinnovato 
afruttanto il turno casa» 

Oaoo eoa la oppone ad una Scavo-
lini por nulla nascendomele. Idem 
por rAntonini che gioca anche lei 
io ossa osa te Gawaaaartifii. la-

si u n a j i n i i l i è 
• non » OS 

Mft'ultima 
raoaiWa 

canestri scioglierà gli ultimi nodi. 
Completano !( cartellone dalla 2 1 . 
giornata di ritorno Cmerson-
Mercury. Mecap - Canon; Harrys -
Xerox sfocata ieri è finita 93-92. 

passare al più presto (e og
gi l'occasione è ghiotta per i 
blucerchiati). Per la zona che 
scotta il Rimini (affidato al
l'assistenza a spirituale» di-
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la che sta peggio di tutte 
(—18) ospita in una partita 
spareggio la Sambenedettese, 
che. con la vittoria di Noce-
ra. sembrava essersi messa al 
sicura e che domenica scorsa, 
Invece, ha sciupato tutto per-' 
dendo in casa con la Samp. 
E se 11 Rimini non vince per 
salvarlo di Herrera ce ne vor
ranno dieci. •<, • - ^-.'l s 

La Nocerina (—17) ospitai 
li Bari di Corsini, che vince, 
a fatica che non perde quasi 
mai E per 1 ragazzi di Maz-f 
zia sarà dura anche in consi
derazione del fatto che i «gal-, 
letti» vogliono mettersi al si
curo senza indugi, già pensan-1 
do a rinforzare la squadra 
per il prossimo torneo dopo 
le delusioni subite in quello 
in corso che. pure, li aveva 
visti alla partenza fra i favo
ritissimi. Il Cesena altra ma
landata (—16) va a Caglia
ri e il disco segna rosso, co
me rosso è per il Varese 
(—16) di scena a Monza e 
per il Taranto (— 15). che si 
esibirà sui campo del Pe
scara Tutto sommato quindi 
la giornata meno improba per 
le pericolanti si presenta alla 
Spai che farà gli onori di ca
sa allo sfiduciato Palermo (la 
squalifica del campo sicilia
no è stata un'autentica bot
ta). Infine, mentre 11 Genoa. 
abhastan7a rassegnato, va ad 
Udine, sul e neutro » di Arez
zo si affronteranno Ternana 
e Brescia, due squadre, nel 
complessa piuttosto tranquil
le e quindi presumibilmente 
avviate a giocare una partita 
all'insegna del cerchiamo di 
non danneggiarci a vicenda. 
Tutto questo in teoria. In pra
tica è entrato in scena un 
elemento nuovo: la primave
ra. E si sa quali scherzi la 
stagione dei fiori possa fio-
care. E quali sorprese possa 
offrire. 

Cario Giuliani 

Gli aiHtri (ora 15) 
Cofiiart-Cotona: CteWt^Loc-

int-

(cn. 

D'Elio, Seat-Pfeter-
Toni, Tornano « «roselo 
Arozzo) Lanose, Udine-

Redlnl. 

ROMA — Il maltempo si al
lontana, la primavera inco
mincia a far sentire i primi 
benefici effetti. Insomma, si 
può affermare che il cam
pionato stia per indossare ve
sti gioiose, quasi fosse ac
compagnato dalle note liete 
del concerto di Antonio Vi
valdi detto del a Cardellino ». 
E oggi (ore 15) note gioiose 
non dovrebbero, appunto, 
mancare. La « sesta » presen
ta un Milan-Juve, un Napoli-
Inter, un Torino-Roma che 
dovrebbero toccare le corde 
del gioco spettacolo. C'è pure 
chi ha pronosticato che bian
coneri, azzurri partenopei e 
giallorossl riscatteranno un 
cammino fin qui assai gri
gio con prestazioni cariche 
d'orgoglio. Noi indovini non 
siamo, ma certamente alle 
avversarie di Milan, Inter e 
Torino è rimasto soltanto da 
attingere nel pozzo del de
sideri proibiti. Come dire spe
rare fortemente in qualche 
exploit. Intendiamoci, alla 
Juve servirebbe a poco: sette 
punti di svantaggio sono dif
ficilmente colmabili. Al Na
poli soltanto per spezzare un 
digiuno col successo che du
ra dal 28 gennaio. Il che sarà 
reso più difficile, dovendo Vi
nicio schierare in porta 11 gio
vane Di Fusco, e mancando 
di un « libero »: Caporale e 
Catellani u sono infortunati. 
Per cui quali Napoli si avrà 
al San Paolo? Alla Roma per 
ridare Rato alle trombe della 
salvezza. 

-1 rossoneri di Liedholm so
no in allerta: dovranno gio
care, oltre a quella di oggi 
con la Juventus, altre tre 
partite a San Siro. Il derby 
con l'Inter, gli impegni con 
Vicenza e Napoli: insomma, 
dopo questi quattro incontri 
casalinghi i rossoneri potreb
bero già aver detto una pa
rola decisiva sul capitolo scu
detto. E anche fosse, non lo 
avrebbero ampiamente meri
tato? Direte che con questo 
discorso mettiamo in un can
to il Perugia. No, non è af
fatto nostra intenzione. Anzi 
— e lo abbiamo già detto 
tante volte — sarebbe bello 
assistere ad'uno scontro-spa
reggio tra le due squadre per 
l'aggiudicazione dello scudet
to. Perugia tutta lo merite
rebbe, alla faccia di chi ha 
il vizio atavico di scrivere 
dispregiativamente « provin
cia », quando parla di Peru
gia. Catanzaro o Avellino. E 
allora la Roma che è la squa
dra della capitale come do
vrebbe venir definita? Lascia
mo a voi il giudizio. 

Ma se l'interesse .della do
menica calcistica è calami
tato da queste tre partite, 
anche le altre presentano un 
copione niente male. Il Pe
rugia v riceve "• la scorbutica 
Atalanta, che ha conquistato 
ben sette pareggi In trasferta. 
Catanzaro-Avellino è uno 
scontro che potrà avere ri
percussioni in - prospettiva. 
infatti 1 calabresi adesso pun
tano alla zona UEFA, men
tre gli irpini debbono mette
re un'altra pietra all'edificio 
della salvezza. Bologna-Fio
rentina sarà sicuramente in
contro scorbutico. I felsinei 
tentano, con Cervellati alla 
guida (il quale ha saggia
mente ripescato Bellugi e Ju-
hano) l'impresa disperata del
la risalita e, quindi, della sal
vezza. I viola hanno avuto 
in questi ultimi tempi un ca
lo preoccupante, e anche oggi 
rischeranno grosso. Verona-
Vicenza è incontro enigmati
co, pur se caratterizzato dal
la quasi sicura condanna del 
veronesi. Resta soltanto La
zio-Ascòlir per il quale spen
deremo qualche parola in più 
rispetto alle altre sopraddette. 
1 L'altalena dei biancazzurri. 
di Lovati è stata alquanto ' 
disarmante. Ottime prestazio
ni con squadre di buona clas
sifica. deludenti con quelle 
di modeste.'Che si trattasse 
di un campionato di transi
zione 1 nessuno se lo era na
scosto. Non le illusioni peri- i 
colose di Anzalone e C, ma 
neppure l'amaro di certi ri
sultati. Levati non* sia lavo
rando male, tutfaltro. Ma. 
d'altra parte, un certo novi
ziato come tecnico a tempo 
pieno ha dovuto pur panar- • 
Io. Forse la squadra ha reso 
meno di quanto da lui stesso 
preventivato. Ha lanciato di
versi giovani (inutile star qui 
a rifarne i nomi), e ci pare 
che il repechage di Viola rap
presenti una delle note più 
positive. E D'Amico, tenuto 
fuori squadra nonostante un 
quasi « linciaggio » morate 
del tecnico? E Nicoli, voluto 
recuperare od ogni costo, pur 
ae i rischi di a bruciarsi » era- -
no altrettanto reali? Noi ci 
guardiamo bene dal voler dar 
corpo alle ombre, ma ci pare 
chiaro che nello proasim» 
stagione Levati debba pre
tendere altro Impegno, sto da 
parte della squadra che del
la società. Ma una domanda 
vogliamo porla sia a coi stes
si che alla società. E* possi
bile che sul piano dell'orga
nizzazione sootetorta non si 
possa valicare H'confino dei 

Stematismo e deirartifiana-
? Purtroppo starno costretti 

a dare per scintalo che non ; 
vi sarà risposta: si continue
rà ad andare avanti con 1 
«se», 1 «ma» e anche i 
« ni ». " Ma certamente Tes

sersi lasciati scappare — tan
to per fare un banale esem
pio — un professionista del 
calibro del prof. Ernesto Ali-
cieco (con tutto il rispetto 
e la stima che nutriamo per 
11 dott. Renato Ziaco), fa giu
stizia del « se » e del « ma ». 
Oggi il bravo Bob rispolvera 
D'Amico, recupera Martini e 
fa ricoprire a Viola il ruolo 
di Cordova squalificato. Pro
babile che Cantaruttl venga 
accantonato per far posto a 
Tassotti, per cui Martini as
sumerà il ruolo di ala tattica 
Da notare che nella porta 
dell'Ascoli ci sarà il bravo 
Felice Pulici, tanto caro al 
cuore dei laziali. Un succes
so del biancazzurri potrebbe 
far rinascere le speranze di 
Coppa UEFA, riscattare la ba
tosta di Vicenza, sistemare 
certe pendenze finanziarie e 
affrontare la settimana che 
precederà il derby con 1 ner
vi distesi, il che non sarebbe 
poco. 

q. a. 

Gli arbitri (ore 15) 
. Bologna • Fiorentina: Lon-
ghi, Catanzaro • Avellino: Ca
serta, Lazio-Ascoli: Lo Bel
lo, Milan • Juventus: Miche-
lotti, Napoli • Inter: Barbare
sco, Perugia • Atalanta: • Pa-
paresta, Torino-Roma: La-
pi. Verona-Vicenza: Marcia. 

Oggi alle Cascine i l campionato italiano di corsa campestre 

Fava punta deciso 
al sesto successo 

Mancherà Ortis per un malanno alla coscia destra — Temibili av
versari s'annunciano Solone, Zarcone, Gerbi, Ambrogioni e Marchei 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Francg Fava t i è 
tempre trovato bene sul prati. 
L'anno «corto, a Trevlto, di que
l l i tempi vinta II quinto titolo 
italiano di corsa campestre distan
ziando di 16" il compagno di 
squadra Michele Arena, ma quel 
(elice Inltio di itaaione non ebbe 
conierma e Franco, prima e dopo 
aver rinunciato ai campionati e Eu
ropei » di Praga, visse momenti 
amarltslmi. Il ciociaro è però pic
colo e coraggioso. E testardo. E 
cosi è tornato alla ribalta Ingag
giando splendidi duelli con Venan
zio Ortis, campione europeo del S 
mila metri. 

Oggi a Firenze sull'erba dell'ip
podromo di Visarno alle Cascine 
Fava e Ortis non potranno rac
contarci altri episodi delta loro 
serena battaglia perché il carnico 
ha dovuto rinunciare a causa di un 
malanno alla coscia destra. Fava, 
quindi, difficilmente sciuperà l'oc
casione di vincere il sesto titolo di 
cross. Avrà tuttavia avversari te
mibili, come quel Claudio Solone 
che ricordiamo In splendida torma 
a Ferrara e che giunse secondo, 
alle spalle del sleplsta polacco 
Bronlslaw Malinowsl, nel recente 
• cross del Campacelo ». 

A render dura la vita a Fava 
ci penseranno anche il siciliano 
Luigi Zarcone, il piemontese Giu
seppe Cerbi e I lombardi Franco 
Ambrogioni e Marco Marchei. La 
novità di questa edizione fioren
tina del « cross » tricolore è che 
sarà aperta agli stranieri (anche 
se il titolo sarà assegnato comun
que a un italiano) e cosi sarà 
possibile vedere all'opera la na
zionale della Nuova Zelanda che 
Il 25 di questo mese prenderà 
parte al campionati mondiali di 
cross a Limerick, Irlanda. Tra gli 
« AH Black* » bisognerà seguire 
con molta attenzione quel Robert
son che ai • mondiali » di cross 

giunse quinto net '75 e sesto due 
anni la. Altro cliente di lusso il 
polacco Mallnowskl 

Il secondo latto importante di 
questa campestre toscana à che 
designerà la squadra italiana che 
il 25 gareggerà in Irlanda. Sarà 
una bella battaglia perché sono In 
molti a voler correre nell'isola ver
de. Gli italiani raramente, a par
te qualche bel piazzamento di Fa
va, hanno latto bella figura, an
che perché II campionato mondia
le di corsa campestre è più Im
portante a livello di classifica a 
squadre che Individuale. E i nostri 
sono sempre andati a fondo, sia 
sull'erba che sul fango. La ragio
ne di questo disagio sta nel fatto 
che da noi la stagione del • cross » 
inizia molto in anticipo rispetto 
alla Gran Bretagna, al Belgio, alla 
Francia. 

In camoo femminile lotta ser
rata tra Gabriella Porlo, Agnese 
Possamai (che vinse a Treviso l'an
no scorso) e Margherita Gargano. 
Favorita è la Dorio che 6 in gran 
torma e mira a ben ligurare in 
Irlanda in quel cross mondiale che 
più volte raccontò le imprese di 
Paola Pigni. 

Nell'albo d'oro della campestre 
italiana spiccano, con sette trionfi, 
i nomi di Antonio Ambu e Giusep
pe Lippi. I l primo nel decennio 
dal '59 al '69. Il secondo In un 
periodo old lungo, dal '25 al '38. 
Franco Fava ha vinto cinque volte 
stabilendo un record in campo 
maschile visto che le sue cinque 
vittorie sono consecutive. Se vin
cesse alle Cascine eguaglerebbe I 
sei successi di fila di Gilda Jan-
naccone (1958-1963) . 

Quella di Firenze sarà una pas
serella foltissima con circa due
mila iscritti che si disputeranno 
gli otto titoli In palio: seniores, 
Junlores e allievi maschili e fem
minili. oltre al due titoli del 10. 
concorso esercito-scuola. 

Il ritrovo è previsto per la 
11,30 e la prima gara (titolo al

lieva) per le 12,20. La prova del 
seniores inizlerà alle 15,45 e sarà 
seguita, in diretta, dalle telecame
re della Rete due. 

Concludendo col nomi del cam
pioni uscenti. Gare maschili: se
niores Fava, Junlores Costa, allievi 
Bergamini, ragazzi del concorso 
esercito-scuola Marostlca. Gara 
lemminill: seniores Possomal, Junlo
res Mosca, allieve Pagani, ragazza 
del concorso esercito-scuola Rossi. 

Remo Musumeci 

David reagisce 
bene alle cure 

BURLINGTON — E' ormai Ire-
scorsa una settimana da quando 
Leonardo David è stato ricoverato 
In fin di vita nel reparto di tera
pia intensiva del Burlington Hospi
tal. Sette giorni di grande paura, 
poi di timido speranze e lilialmen
te. ieri, per la prima volta, si è 
potuto notare sul viso dei medici 
che s'alternano al suo capezzale 
una sottile apertura all'ottimismo. 
Lo sciatore azzurro per la sua 
lorte libra, reagisce alle cure in 
maniera che 1 clinici non esitano a 
delintre « bene augurante ». Le sue 
condizioni tisiche insomma segna
no un lieve ma costante migliore-
mento. Anche i genitori del gio
vane sembrano più sollevati. La 
speranza poco a poco si sta tra
mutando In certezza: Il loro ragaz
zo si salverà. 

Ovviamente, Il prof. Schmidek, 
Il neurochirurgo che l'ha operato, 
non ha ancora ullicialmenle di
chiarato il paziente fuori perico
lo ma alcune sue, sia pur velate, 
ammissioni lasciano Intuire che tra 
pochi giorni anche 11 termine pro
gnosi riservata verrà tolto dal la
conico bollettino medico che ac
compagna, ora per ora, il decorso 
della degenza di Leonardo David. 

Tirreno-Adriatico-Trofeo Ventano: Panizza in volata pr imo a Fiuggi 

G. B. Baronchelli nuovo leader 
La fuga iniziata sul monte Fumone in compagnia di Panizza ha sorpreso il gruppo dei migliori 
Beccia terzo ha preceduto il gruppetto degli inseguitori - Oggi la Cassino-Paglieta di 200 chilometri 

• PANIZZA (a sinistra) • G. B. BARONCHELLI sui podio: 
il primo felice per la vittoria di tappa, il secondo per essere 
Il nuovo e leader ». 

« Primaverili » al Foro Italico 

Nuoto: Remili 
batte tre record 

ROMA — Pioggia di record 
nella piscina di 50 metri del 
Foro Italico, nella seconda 
giornata dei campionati ita
liani primaverili di nuoto. 
Sette 'volte sono stati in
fatti ritoccati i primati as-

' ' L'AIwas batte il 
Montecatini (1-0) 

. ALMASt Toatàaii Melis. Gtansan-

. l i ; Massari, AaanaW, Sari»; Castel
lani, f u r a i . Fatta (dail'S2' Grao-
p i ) , fjfaaitaw. Zaaaawfa. AH. 
Cardarelli. 
MONTECATINI: Aliboai: * a i agi 
Ni. f m i i a j a j ftasaatti (dal «7* 
Oria»»»»»»), «arti, Razssrfi; Majf i . 
Tavella, Pi Ptoaaaro, FamaEai, 
Vianarain. Ali , RaawtH. 
ARSfTrtO: D'Aatora «li Lecca. 

; MANCATORE; staila ripresa al i r 
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nella sauna 
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soluti di varie specialità (cin 
que individuali e due in staf
fetta). -

Il ruolo di protagonista è 
6tato assumo, oggi come ie
ri. da Paolo Revelli. Il nuo
tatore romano, ai due ti
toli della prima giornata, ha 
infatti aggiunto altri tre suc
cessi, due individuali ed uno 
in staffetta, ed in tutte e tre 
le circostante si è trattato di 
record italiano. Revelli si è 
aggiudicato i 200 misti, i 209 
farfalla ed ha sospinto al 
successo i suoi compagni del
la «De Gregorio» nella staf
fetta 4 per 200 stile libero. 

Notevole anche l'impresa 
di Roberta Felotti e Carlotta 
Tagnio. LA Tagnm ha vin
to d'svtorità i 100 rana, mi
gliorando due volte (prima 
in batteria e poi in finale) 
il record italiano. Ancora 
maggiore, forse, la presta
zione di Roberta Felotti che. 
confermandosi la numero 
uno in campo femminile, ha 
vinto i 400 stile libero can
cellando il record italiano di 
Novella Calligaris che resi
steva da sei anni. 

Il settimo record della gior
nata K> hanno ottenuto le 
ragazze della a Roma nuo
to», aggiudicandosi la staf
fetta, 4 per aM stile Ubero. 
Oli altri titoli aorw anéati % 
yPjatiMi Dalla VtaDe Mi I N 
mMi, « 
li nei JW farfalla, 
già Vaile nei canto tao* , A 
DMrirta Ferrini net S i «ar
so, a Stefano 
dono «d a 
str i . 

Dal nostro inviato 
FIUGGI — Bel colpo, bella 
sorpresa di Giovanbattista 
Baronchelli che indossa la 
maglia -di « leader » della Tir-
reno-Adriatico squagliando
sela sul monte Fumone in 
compagnia di Panizza. Nes
suno si aspettava un Baron
chelli cosi pimpante in que
sta apertura di stagione, un 
Baronchelli piuttosto arretra
to nella preparazione rispetto 
a Moser, Saronni e compa
gnia. Alcuni sottolineano il 
disaccordo degli inseguitori, 
altri fanno presente che Pa
nizza si è ben guardato di 
partecipare attivamente alla 
azione decisiva, che tutto il 
peso dell'affondo era nelle 
gambe di Baronchelli, che lo 
stesso Panizza ha poi™ rin
graziato il rivale anticipando
lo sotto il telone di Fiuggi, 
e tirando le somme, sentiti i 
e se » e 1 a ma » ci pare che 
Baronchelli abbia ben agito 
e ben meritato. 

Insomma, non è il caso di 
suonare le trombe, però il 
Baronchelli che sbuca dal 
drappello dei migliori, che 
rischia e che morde, è un 
atto di coraggio, è un guan
to di sfida per Moser e Sa
ronni. è il segnale prometten
te di un campione con tanta 
voglia di abbandonare le in
certezze e di emergere. 

La prima tappa era comin
ciata alla chetichella. Salu
tando Santa Marinella, il suo 
soie. 11 suo mare, la carova
na andava incontro ad un 
cielo balordo, e nel gruppo 
ammucchiato si potevano 
scorgere Moser. De Muynck 
e Pollentier in allezra con
versazione Ma chi va piano. 
nel ciclismo non sempre va 
sano. Ecco, all'uscita di Pan
doro. uno sbandamento, una 
collisione e un capitombolo 
di cinque .corridori, due dei 
quali' (Sigurotti e Gerosa) 
hanno bisogno del medico, in 
particolare Gerosa sarà co
stretto ad abbandonare. Do
po un paio di ore di corsa 
in pianura abbiamo coperto 
appena 70 chilometri. La me
dia è turistica e Io sguardo 
spazia sui dintorni dei Ca
stelli romani. Marino premia 
il guizzo del belga Dumont 
con due damigiane • di vino, 
le scaramucce promesse da 
Paleari e Lualdi durano co
inè il fuoco di un cenno, e 
questo tran-tran, questa ras
segnazione al voleri dei ca
pitani. dovrebbero far discu
tere e meditare. Ormai ab
biamo un copione rissa gare 
soffocate per tre quarti del 
loro cammino, abbiamo un 

, ciclismo con dieci attori e no
vanta comprimari, una pro
porzione vergognosa e inam
missibile. 

La gente di Artena, un pae
se incollato alla collina, vede 

una sfilata di uomini pigri. 
Meglio lasciare il corteo per 
abbracciare Cataldo Giuliani 
che riceve gli amici nella sua 
casetta di campagna. Siamo 
nelle vicinanze di Morolo e 
finalmente si scaldano i fer
ri, finalmente si lotta. Attac
ca Knudsen che cerca di sor
prendere Moser e Saronni, 
ma sulla vetta di Morolo so
no in palio due abbuoni e il 
maggior incentivo (2") lo 
conquista Saronni a spese di 
Moser. Nel trambusto, il grup
po si spezza in più parti, sul 
trio di testa si portano Con
ti. Beccia, Baronchelli, Van-
di, Lualdi, De Vlaeminck, 
Battaglin, Panizza, De Witte, 
Dusi e Pollentier e questa 
pattuglia imbocca le strettoie 
di Ferentino con un margine 
di 50". Dietro, nel mazzo de
gli immediati inseguitori, si 
distingue Contini con una 
caccia che gli permette di ag
ganciarsi ai primi. 

L'aria pizzica e la cornice 
del monte Fumone è di un 
grigio assoluto. In questa sa
lita allunga Baronchelli, al 
quale risponde Panizza e in 
cima ii tandem di punta ha 
un vantaggio di circa un mi
nuto. Panizza, luogotenente 
di Moser. non collabora, ma 
Baronchelli " non s'arrende, 

r Baronchelli insiste. Il finale 
è in circuito, è un'altalena 
che si ripete tre volte, è un 
su e giù attorno a Fiuggi, e 

al tocco della campana il 
gioco è fatto, gli evviva so
no per chi ha osato, per Ba
ronchelli in primo luogo, un 
Baronchelli che pur sconfit
to in volata da Panizza è un 
po' il mattatore della gior
nata. 

Baronchelli è taciturno. 
« Non mt pare di essere anda
to molto forte », commenta il 
ragazzo di Pezzi dopo aver 
ascoltato qualche cronista 
meravigliato della sua spara
ta. E avanti: oggi, da Cassi
no a Paglieta un viaggio di 
200 chilometri abbastanza 
ondulato. Il traguardo è un 
cocuzzolo da toccare tre vol
te e sono tre ciliegine per 1 
golosi e per gii audaci. 

Gino Sala 
ORDINE DI ARRIVO 

1) Panizza (Sanson) in 5h43* • 
4 7 " , media 34,270; 2) Baron
chelli (Maa-niflex - PAM Cucina) 
s.t.; 3) Beccia (Mecap Hoonved) 
a 44" ; 4 ) Battaglin (Inospran) 
s.t.; 5 ) Canti (San Giacomo) a 
4 9 " ; 6 ) Lualdi (Bianchi Fatma) 
a 5 0 " ; 7 ) Da Vlaeminck (615 
Celali) a 5 1 " : • ) Saronni (SCIC 
Boftecchla) s.t.; 9 ) Knudsen 
(Bianchi Faema) s.t.; IO) "uiicn-
tier (telaio) s.t.; 11) Moser a.t. 

LA CLASSIFICA 
1 ) < aaroodwfìi 5 era 55 '17" ; 

2 ) Panina a 2 5 " ; 3 ) Saronni a 
Moser • 2«"i S) Knudsen (Nor) 
m 20" i C) De Vlaeminck (Bel) a 
34"; 7 ) Pottwrtier (Bel) a 4 0 " ; 
B) Battaftln a 5 2 " ; 9 ) Beccia a 
5 9 " ; 10) Canti a 1'07". 

la sordità 

«foe 
ré! 
primati- tra 
rea e ragazzi. I campionati 
primaverili si concluderan
no oggi (le finali cominceran
no alle 16,30) con l'assegna
zione degli ultimi otto titoli. 

U I C Ì M Ì AaMrftti 

— n 

molto 
di più 

Efri di un 
apparecchio acustico 

Centro Consulenza Sordità MILANO 
Via Durini, 26 - Tel. 792707 - 705292 

Troverete sulla guida telefonica, 
sotto la voce Ampflfon, l'indhizzo 
dau» onta m FMaR In tutta Italia. 

La più importante Organizzazione europea per la 
proteeizzaziono acustica. 
Onte W FMaN • 1300 Cewlrl Acustici in Italia 


